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Ci racconti dall’inizio…

Già dalla metà del 2014 il
Geometra Peano aveva ini-
ziato a pensare al futuro della
propria creatura che così tan-
te soddisfazioni gli aveva da-
to, creando un brand e pro-
dotti universalmente ricono-
sciuti come leader nel settore
di riferimento.
Peano aveva capito che il
mercato stava cambiando e
avendo a cuore il futuro del-
l'azienda, dei dipendenti e
non ultimo dei clienti, si era
mosso per verificare l’interes-
se di potenziali partner indu-
striali/finanziari all'acquisizio-
ne del pacchetto di maggio-
ranza di Sacop.
I prodotti, la quota di mercato
e le potenzialità di sviluppo
del settore hanno generato
subito un notevole interesse
da parte di diversi player del

mercato che hanno iniziato
un dettagliato processo di
due diligence sulla società.
Il lungo processo di cessione,
che si stava concretizzando
subito dopo l'estate del 2015,
è stato purtroppo funestato e
conseguentemente interrotto
dalla improvvisa scomparsa
dello storico titolare nell’otto-

bre del 2015. Il subentro degli
eredi ha portato a compimen-
to il passaggio del 100% del-
le quote azionarie di Sacop
che dal 23 febbraio 2016 è di
proprietà di un pool di investi-
tori privati, raccolti da Equily-
bra, GenCap Advisory e In-
jection Capital.
I nuovi investitori credono fer-
mamente nelle opportunità di
crescita della Sacop e inten-
dono supportare il manage-
ment nello sviluppo futuro
della Società.

Nel segno
della continuità…

Come la maggioranza dei vo-
stri lettori sapranno, da oltre
trent’anni Sacop produce
protezioni passive antincen-
dio.
Forniamo assistenza relativa
ai nostri prodotti e garantia-

dalle aziende
Continua nella tradizione il futuro della SACOP:
qualità, empatia, innovazione

a cura di Clio Gargiulo

Raccontiamo ai Lettori i recenti cambiamenti che hanno interessato la SACOP di Cuneo, una delle
aziende leader sul mercato delle protezioni passive antincendio che recentemente ha visto il
passaggio delle quote di maggioranza dalla famiglia Peano a un pool di investitori privati e manager.
Ne parliamo con Alessandro Pagliarani, Amministratore Delegato di SACOP, al quale i nuovi azionisti
di riferimento hanno affidato la gestione con l’obiettivo di portare l’azienda a perseguire i valori
della propria mission.

Alessandro Pagliarani,
Amministratore Delegato

di SACOP
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mo che questi siano costan-
temente aggiornati per far
fronte ai cambiamenti nella
normativa. Consentiamo ai
nostri clienti di vivere in sicu-
rezza e alle imprese di svol-
gere più serenamente le loro
attività.
La nostra conoscenza tecni-
ca èmediatrice nel comples-
so rapporto tra lo Stato, con
le sue norme, e il cittadino o
l’impresa. Entriamo nel grovi-
glio di interscambi tra le leggi
sulla sicurezza della persona,
consentendo ai clienti di vive-
re e di lavorare serenamente.
Attraverso il nostro lavoro, in
definitiva creiamo soluzioni di
sicurezza.

Quale è il cardine
del vostro business?

Quando qualcuno utilizza un
nostro prodotto, opera allo
stesso tempo un atto di fidu-

cia e di consapevolezza nel
lavoro che abbiamo svolto,
nelle nostre competenze tec-
niche e specialistiche. In ogni
momento decide infatti, che
la soluzione èstata ben pro-
gettata realizzata e che le
norme sono state corretta-
mente applicate e interpreta-
te. La fiducia e la soddisfazio-
ne dei clienti sono il cardine
del nostro business. La fidu-
cia che il nostro lavoro èsta-
to ben eseguito; la consape-
volezza che i nostri prodotti
sono stati testati puntualmen-
te, la soddisfazione di aver
prodotto qualcosa di utile alla
sicurezza del cliente.
È la volontà di creare la pro-
spettiva di un futuro da co-
struire assieme – noi e i nostri
clienti – che ci spinge oggi a
intraprendere un cammino di
cambiamento senza prece-
denti nella storia lavorativa di
Sacop e del settore in genere.

Quella stessa volontà che ci
ha portato a investire quando
tutt’attorno a noi la società
rallenta, impaurita dalla con-
tingenza di una lunga crisi
economica.

Quale è il vostro progetto?

Sacop nei prossimi tre anni
produrrà nuovi prodotti e so-
luzioni.
E lo faremo avendo a guida i
tre valori in cui fermamente
crediamo e che hanno sempre
contraddistinto l’azienda: Qua-
lità, Empatia, Innovazione.
Qualità significa affidabilità,
integrazione nei moderni si-
stemi costruttivi, lay out.
E assistenza puntuale, che
sia pronta e veloce nella ri-
sposta.
L’Empatia ci ricorda che af-
fiancare il cliente èun impe-
gno costante di ascolto, di
comprensione, d’intuizione.



L’Innovazione dei prodotti, dei
servizi e dei processi produtti-
vi èuna sfida avvincente e un
immancabile dovere nei con-
fronti di clienti e partner: èvo-
lontà di interpretare il futuro
con creatività e lungimiranza.
Per questi motivi sarà imple-
mentato un cambiamento ra-
dicale nell’organizzazione
della società, che sarà dotata
di una struttura industriale di
tipo moderno, che consenta
di essere sempre più proattivi
alle richieste provenienti del
mercato.

E le vostre ambizioni?

Il nostro ambizioso obiettivo è
quella di diventare la realtà
italiana leader e punto di rife-
rimento per il mercato della
sicurezza e soluzioni antin-
cendio. Vogliamo ampliare gli
orizzonti d’azione del nostro
mercato, offrendo un’ampia
gamma di prodotti innovativi.
Vogliamo essere d’esempio a
partner e competitor sulle
aree della qualità del prodotto
e della vicinanza al cliente.
Clienti che affiancheremo con

attenzione sempre maggiore.
Per tradurre l’ambizione in re-
altà, rivoluzioneremo la nostra
proposta commerciale, am-
pliandone i confini, miglioran-
do e integrando i nostri pro-
dotti secondo i dettami della
modernità e dell’innovazione.
E saremo, ancora una volta,
portatori del cambiamento.

Grazie dottor Pagliarani, la
Rivista Antincendio Le augura
buon lavoro e seguirà con
interesse e affetto la crescita di
Sacop.
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S.A.CO.P srl
Via Maestri del lavoro, 22

12100 Cuneo (CN)
Tel.+39 0171.411300
Fax +39 0171.411837

info@sacop.it - www.sacop.it

Master Black - Sistema di pressurizzazione filtri a prova di fumo con-
forme al D.M. 30.11.1983 ed alle norme UNI EN 12101-6:2005



Un momento di formazione e
certificazione per Tecnici Ma-
nutentori d’incendio aderenti
alla Rete di Imprese che ope-
rano nell’antincendio: la pri-
ma rete italiana a 360°, dai
prodotti alla formazione nel-
l’ambito della sicurezza.

All’ombra delle cime inneva-
te, presso la sede CEA di
Trento, a breve centro di for-
mazione M.A.I.A. (Manuten-
tori, Assemblatori, Installatori
Associati per la Sicurezza), i
partecipanti si sono cimentati
in prove scritte esercitandosi

per la parte orale con docenti
esperti.
I test scritti e gli esami a cui
ogni Tecnico Manutentore si è
sottoposto erano sostenuti
alla presenza di un Organi-
smo di Certificazione delle
Professionalità e della Forma-
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A Trento: prove di sicurezza

a cura di Cea Estintori Spa

Con il mese di marzo si è concluso il primo ciclo di corsi ed esami di certificazione per Tecnici
Manutentori di estintori d’incendio fortemente voluto da CEA Gruppo Servizi, da ISQ, l’Istituto
Sicurezza e Qualità che si occupa in prima linea, di progettazione ed erogazione della formazione
tout court, e dall’associazione di imprese che operano nei settori dell’installazione e manutenzione
degli impianti e delle attrezzature antincendio.



zione, certificato da Accredia,
l’ente italiano di accredita-
mento, ed Organismo mem-
bro dell’associazione che, a
livello mondiale, raggruppa i
più importanti Organismi di
Certificazione degli Auditor e
dei Corsi di Formazione non-
ché alcuni Enti di Accredita-
mento.
Il percorso formativo di tre
giornate che ha avuto luogo
nella nuovissima sede di
Trento, ha visto i corsisti ci-
mentarsi dapprima in una
prova scritta con lo scopo di
verificare quali fossero gli
aspetti importanti ancora da
chiarire, per poterli affrontare
dal vivo nel corso dell’esame
orale. La prova si è così tenu-
ta davanti a presidi di estinto-
ri e porte tagliafuoco dove
docenti esperti hanno creato
appositamente le anomalie
per permettere ai Manutento-
ri di risolvere in officina, in tut-
ta sicurezza, le problematiche
emerse.
I Manutentori che hanno su-
perano l’esame sono stati

iscritti in un albo di professio-
ni, in cui compare il proprio
nome e il cognome conse-
guendo il titolo di Tecnico
Manutentore di estintori d’in-
cendio e Tecnico Manutento-
re di estintori d’incendio Se-
nior abilitati come auspicato
dalle norme UNI 9994-1 e
9994-2.
CEA Estintori ha sempre inve-
stito e creduto nell’aggiorna-
mento delle professionalità.
Una filosofia mantenuta nel
tempo e tramandata a Patri-
zia e Rossella Amadesi, oggi
alla guida dell’azienda bolo-
gnese, che da 20 anni hanno
fondato un centro formativo
sulla sicurezza con campo
prove a Savignano: ISQ, Isti-
tuto Sicurezza e Qualità. Una
competenza che è messa a
disposizione anche in altre
aule, quelle delle giovanissi-
me generazioni, rendendosi
disponibili ai progetti di for-
mazione nella scuola.
Una partnership collaudata
con l’Istituto Alberghetti di
Imola, secondo il progetto “il

fuoco un argomento scottan-
te: l’importanza delle manu-
tenzioni antincendio” e il pro-
getto di alternanza scuola la-
voro in funzione orientativa, in
attesa dell’avvio del progetto
di apprendistato per il diplo-
ma a seguito di normazione
regionale.
“Rare sono le persone che
usano la mente … poche co-
loro che usano il cuore … e
uniche coloro che usano en-
trambi.” (Rita Levi Montalci-
ni). Questa la scritta che ca-
peggia nella presentazione
dell’Istituto Tecnico Alber-
ghetti, la stessa che contrad-
distingue la mission del grup-
po CEA che nella professio-
nalità della sicurezza ha mes-
so mente e cuore.
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CEA ESTINTORI SPA
Via Salorno, 6 - 38122 Trento
cea.trento@ceaestintori.it

www.ceaestintori.it


